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Art. 1 Norme generali e finalità 
Il Corso di laurea magistrale in Ingegneria delle Costruzioni Edili afferisce alla Classe LM-24  - 
Ingegneria dei sistemi edilizi delle lauree magistrali ed è attivato presso il Dipartimento di 
Ingegneria e Scienze Applicate dell’Università degli studi di Bergamo. 
Il presente Regolamento disciplina l’articolazione delle attività formative e le modalità 
organizzative di funzionamento del Corso ed è conforme a quanto previsto dal relativo 
Ordinamento didattico. 
Gli obiettivi formativi e le correlate attività formative del Corso sono consultabili sulla pagina del 
corso di studio all’interno di Course Catalogue all’indirizzo 
https://unibg.coursecatalogue.cineca.it/.  
Il piano di studi allegato al presente regolamento ne costituisce parte integrante. 
Per quanto non esplicitato si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo. 
 
Art. 2 Requisiti per l'accesso al Corso di studio  
Conoscenze richieste per l’accesso 
Al corso di laurea magistrale sono ammessi coloro che hanno conseguito la laurea o il diploma 
universitario triennale, ovvero altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo 
(art. 6, comma 2 e 3 del D.M. 270/2004). 
Il possesso di una laurea triennale della classe L-23 (Scienze e Tecniche dell'Edilizia) è requisito 
curricolare di ammissione. Ai laureati di Atenei italiani con titolo diverso dalla Classe di laurea L-23 
sono richiesti almeno 36 CFU nei settori scientifico disciplinari delle materie di base (CHIM/07, 
FIS/01, MAT/03, MAT/05, ICAR/17, ICAR/18) nonché 45 CFU nei settori scientifico disciplinari delle 
materie caratterizzanti (ICAR/06, ICAR/07, ICAR/08, ICAR/09, ICAR/10, ICAR/11, ICAR/12, 
ICAR/14, ICAR/19, ICAR/20, ICAR/21, ING-IND/10, ING-IND/11, ING-IND/22, ING-IND/31, 
ING-IND/35, ING-IND/33) degli ambiti previsti dalla classe L-23. Per l'accesso viene inoltre 
richiesta una conoscenza almeno di base della lingua inglese, attestabile con l'esibizione di 
idoneo certificato di livello B1 o 
equivalente. I requisiti curricolari devono essere posseduti dai candidati prima della verifica 
dell'adeguatezza della personale preparazione, che avverrà secondo le modalità indicate nel 
regolamento didattico del corso di studio. 
 
Modalità di ammissione 
Per l’ammissione alla laurea magistrale è previsto il possesso dei requisiti curriculari e la positiva 
verifica dell’adeguatezza della personale preparazione. 
L’ammissione alla laurea magistrale è subordinata al soddisfacimento dei requisiti curriculari 
descritti nel quadro “Conoscenze richieste per l’accesso”, in termini di possesso di una laurea in 
determinate classi e di CFU acquisiti in specifici Settori Scientifico-Disciplinari. 
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Per i candidati provenienti da classi diverse dalla L-23, la Commissione verifica non solo il numero 
complessivo di CFU acquisiti nei SSD indicati, ma anche la coerenza della distribuzione dei crediti 
rispetto alle aree formative ritenute essenziali per l’accesso alla LM-24. 
In caso di mancato possesso dei requisiti curriculari, lo studente non viene ammesso alla fase di 
verifica della preparazione personale. Può recuperare i requisiti curriculari mancanti mediante 
iscrizione a corsi singoli in vista dell’iscrizione nell’anno accademico successivo. 
La verifica dell’adeguatezza della personale preparazione è obbligatoria, successiva e mai 
sostitutiva della verifica dei requisiti curriculari. 
La verifica dell’adeguatezza della personale preparazione è svolta secondo i seguenti criteri: 
• per i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito in Atenei italiani, si considera assolta 
in presenza di voto di laurea superiore o uguale a 80/110; 
• per i candidati studenti di Atenei italiani che non hanno conseguito il titolo di studio triennale 
alla data di scadenza per la pre-iscrizione, si considera assolta in presenza di una media 
ponderata degli esami fino ad allora sostenuti superiore o uguale a 21/30; 
• in tutti gli altri casi, l’ammissione è subordinata al superamento di un colloquio individuale volto 
alla verifica della personale preparazione del candidato. 
Il colloquio verterà sui temi tipici dell’Ingegneria Edile, quali ad esempio: rilievo e 
rappresentazione, topografia e geomatica, conoscenza del costruito e del costruito storico, 
tecnica urbanistica, materiali per l’edilizia, scienza delle costruzioni, fondamenti di progettazione 
architettonica e strutturale, cantieri e sicurezza. Le modalità di svolgimento del colloquio e 
l’eventuale bibliografia di riferimento sono pubblicate annualmente sul sito del Corso di Studio. 
Il possesso di adeguate competenze linguistiche sarà verificato attraverso: 
a) certificazioni (si veda sul sito di Ateneo la pagina HOME > STUDIARE > FREQUENTARE > 
APPRENDIMENTO LINGUISTICO > RICONOSCIMENTO CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE); 
b) colloquio; 
c) CFU acquisiti in insegnamenti erogati interamente in lingua inglese. 
Per i candidati internazionali richiedenti visto che accedono alla procedura di pre-valutazione 
online, il colloquio svolto nell’ambito della pre-valutazione della carriera pregressa ai fini 
dell’iscrizione a corsi di laurea magistrale sostituisce la verifica della preparazione iniziale valida 
per la generalità degli studenti. 
Il colloquio di pre-valutazione verterà sui temi tipici dell’Ingegneria Edile, quali ad esempio: rilievo 
e rappresentazione, topografia e geomatica, conoscenza del costruito e del costruito storico, 
tecnica urbanistica, materiali per l’edilizia, scienza delle costruzioni, fondamenti di progettazione 
architettonica e strutturale, cantieri e sicurezza. 
In caso di ammissione, eventuali vincoli nelle scelte curriculari saranno esplicitati 
contestualmente al giudizio positivo e prima dell’immatricolazione, così da fornire allo studente le 
informazioni necessarie per una scelta trasparente e consapevole del piano di studio. 
 
Art. 3 Regole di mobilità fra i curricula del Corso di studio 
Il piano di studio del Corso, allegato al presente documento, prevede un’articolazione in due 
curricula: “Progetto e Recupero delle Costruzioni” e “Gestione delle Infrastrutture e del Costruito”. 
Lo studente sceglie il curriculum al momento dell’immatricolazione. Potrà richiedere il cambio di 
curriculum esclusivamente in fase di presentazione del piano di studio, previa valutazione, da 
parte della Commissione Piani di Studio del Corso di Laurea, delle motivazioni addotte e 
dell’eventuale necessità di integrare gli esami. 
 
Art. 4 Piani di studio 
All’inizio di ogni anno accademico, in sede di presentazione del piano di studio, lo studente ha la 
possibilità di effettuare le scelte previste con le modalità indicate nel piano stesso e potrà 

 
 



 

chiedere di modificare tali scelte solamente in fase di presentazione del piano di studio per l’anno 
successivo. 
In caso di sostituzione di un insegnamento relativo ad anni di corso precedenti, il sostenimento 
dell’esame sostituito può aver luogo soltanto a frequenza acquisita, dopo la conclusione delle 
lezioni previste per tale insegnamento, secondo il calendario didattico dell’anno accademico in 
corso. 
Lo studente può presentare un piano di studio individuale, comprendente anche attività 
formative diverse da quelle previste dal regolamento didattico. L’approvazione del piano è 
subordinata alla valutazione della Commissione Piani di Studio del Corso di Laurea, che ne verifica 
la conformità all’ordinamento didattico relativo all’anno accademico di immatricolazione e la 
coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Studio. 
 
Art. 5 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme 
didattiche 
Le attività formative prevedono lezioni ed esercitazioni, eventualmente svolte con modalità 
didattiche innovative, attività seminariali, laboratori e attività di tirocinio. 
A ciascuna attività formativa curriculare è attribuito il numero di CFU corrispondenti all’impegno 
richiesto allo studente in ragione di 1 CFU per 25 ore, di cui 8 ore per le attività in aula e 
mediamente 17 ore dedicate allo studio individuale ed altre attività formative di tipo individuale.  
Per specifiche esigenze didattiche, con particolare riferimento ad attività esercitative, 
laboratoriali, progettuali o di supporto all’apprendimento, le competenti Strutture didattiche 
possono prevedere attività integrative di tutorato o di didattica assistita, nel rispetto della 
programmazione annuale, delle risorse disponibili e dell’impegno complessivo richiesto allo 
studente in ragione di 1 CFU per 25 ore. 
Fatti salvi i Corsi di Studio erogati in lingua inglese, la lingua di insegnamento è prevalentemente 
l’italiano. Possono essere previsti, di anno in anno, insegnamenti in lingua inglese, anche sulla 
base di specifici programmi internazionali, approvati dalle competenti Strutture didattiche. 

 
Art. 6 Frequenza e propedeuticità 
Gli insegnamenti non prevedono l’obbligo di frequenza, tuttavia essa è fortemente consigliata. 
Per alcuni insegnamenti i laboratori richiedono la frequenza obbligatoria secondo modalità 
specificate nei programmi dei singoli insegnamenti. I tirocini richiedono la frequenza obbligatoria. 
Il corso non prevede propedeuticità fra gli esami. 
 
Art. 7 Prove di verifica delle attività formative 
Le attività formative possono concludersi con un esame con votazione in trentesimi ovvero con 
un giudizio di idoneità o non idoneità. L’esito negativo di un esame può essere riportato con la 
dicitura "insufficiente" senza specificare una votazione in trentesimi.  
Al fine di garantire l'efficace organizzazione e gestione delle prove d'esame, il docente può 
adottare il cosiddetto “salto d’appello” immediatamente successivo per gli studenti che abbiano 
riportato una valutazione gravemente insufficiente o che, essendosi iscritti, risultino assenti 
ingiustificati. Tale facoltà, unitamente ai criteri di applicazione, deve essere esplicitamente 
indicata nel syllabus del corso. 
Le modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o pratica ed eventuali loro 
combinazioni; verifiche individuali ovvero di gruppo) sono stabilite nel syllabus di ciascun 
insegnamento. 
Eventuali prove intermedie sono programmate coerentemente con gli indirizzi della competente 
Struttura didattica, in appositi periodi indicati nel calendario didattico annuale in modo da non 
interferire con le attività didattiche. 
 

 
 



 

Art. 8 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 
Lo studente può inserire nel piano di studi attività formative autonomamente scelte purché 
coerenti con il progetto formativo. 
Per l’acquisizione dei relativi crediti, previsti dall’ordinamento didattico di ciascun Corso, è 
richiesto il superamento dell’esame o di altra forma di verifica del profitto. 
Il Consiglio di ciascun Corso di Studio può indicare un insieme di attività, coerenti con il progetto 
formativo, all’interno delle quali lo studente individua le attività formative autonomamente scelte. 
La proposta di attività diverse da quelle suggerite per il Corso sarà esaminata dal Consiglio di 
Corso di Studio per la verifica di coerenza con il progetto formativo. 
 
Art. 9 Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in corsi di studio di diversa classe 
Nel caso di trasferimento dello studente da un Corso di Studio ad un altro di diversa classe ovvero 
da un'università ad un’altra, i crediti formativi universitari acquisiti dallo studente sono 
riconosciuti dal Consiglio di Corso di Studio nel maggior numero possibile, anche ricorrendo 
eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. 
Il riconoscimento avviene sulla base della valutazione della congruità dei settori 
scientifico-disciplinari e dei contenuti delle attività formative in cui lo studente ha maturato i 
crediti con gli obiettivi formativi specifici del Corso di Studio e delle singole attività formative da 
riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. La valutazione tiene 
anche conto dell’eventuale obsolescenza del contenuto degli esami superati. 
Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato. 
 
Art. 10 Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in corsi di studio della stessa classe 
Esclusivamente nel caso di trasferimento dello studente tra corsi di studio appartenenti alla 
medesima classe, i crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti fino al raggiungimento 
dei crediti dello stesso settore scientifico-disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del 
Corso di studio ed in misura non inferiore al 50% dei crediti già maturati. 
Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è 
riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi del d. lgs. 27 gennaio 2012, 
n. 19. 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente Regolamento, residuino crediti 
non utilizzati, il Consiglio di Corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base 
delle affinità didattiche e culturali. 
 
Art. 11 Criteri di riconoscimento delle conoscenze e abilità extrauniversitarie  
Il Consiglio di Corso di studio valuta le richieste di riconoscimento delle competenze acquisite al 
di fuori dell’Università nei seguenti casi: 
a) quando si tratti di conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente 
in materia; 
b) quando si tratti di conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario 
alla cui progettazione e realizzazione l'Università abbia concorso. 
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia strettamente coerente con gli obiettivi 
formativi, i risultati di apprendimento attesi e le attività formative specifiche del Corso di Studio, 
visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 
 
Art. 12 Tirocinio collegato ad un progetto formativo o finalizzato alla preparazione della 
prova finale  
Il tirocinio è collegato a un progetto formativo mirato ad affinare il processo di apprendimento e 
formazione e può essere finalizzato alla preparazione della prova finale. Se previsto dal piano di 

 
 



 

studi, lo svolgimento del tirocinio formativo o di orientamento avviene con le procedure stabilite 
dal Regolamento tirocini. 
Le modalità di svolgimento, riconoscimento e valutazione del tirocinio sono disciplinate dal 
Vademecum della Scuola di Ingegneria e dal Regolamento tirocini di Ateneo, ai quali si rinvia 
integralmente. 
 
Art. 13 Esami sovrannumerari 
In sede di presentazione del piano di studio lo studente può chiedere l’inserimento di esami 
aggiuntivi rispetto a quelli previsti per il completamento del percorso di studio. 
Gli esami sovrannumerari relativi a insegnamenti appartenenti a settori scientifico-disciplinari 
previsti dall’ordinamento didattico del Corso di studio potranno essere conteggiati entro il numero 
di 20 CFU ai fini del calcolo della media di laurea e di laurea magistrale, purché in coerenza con 
l’ordinamento didattico del corso di studi dell’anno accademico di immatricolazione.  
 
Art. 14 Modalità di svolgimento della prova finale 
Caratteristiche della prova finale 
La prova finale consiste nella presentazione di una relazione scritta individuale o a due nomi 
sull'attività svolta, discussa in seduta pubblica davanti ad una commissione di docenti, che 
esprimerà in cento/decimi la valutazione complessiva. 
Le attività relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento della laurea saranno 
svolte dallo studente, sotto la supervisione di un docente-tutore, con modalità quali 
l'osservazione, la ricerca, interventi sperimentali in situazioni di laboratorio o sul campo. E' 
possibile redigere e discutere la prova finale in lingua inglese, previo accordo con il docente 
preposto. 
In generale, il corso di laurea seguirà nella gestione dell'esame di laurea l'impostazione definita nel 
regolamento didattico di Dipartimento e comune a tutti i corsi di laurea magistrale di Ingegneria. 
 
Modalità di svolgimento della prova finale 
La prova finale consiste nella presentazione/discussione in seduta pubblica davanti ad una 
commissione di docenti di un elaborato che descrive i contenuti dell'attività progettuale e/o 
sperimentale svolta. La commissione di docenti esprime una votazione complessiva in 
centodecimi. 
Per quanto riguarda le modalità di organizzazione delle prove finali si rimanda alle delibere del 
Consiglio di Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate del 18.03.2025 - (Verbale n. 3/2025) e 
del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Gestionale, dell’Informazione e della Produzione del 
20.03.2025 - (Verbale n. 3/2025). 
Tutti i dettagli sono illustrati nel sito di Ateneo alla pagina HOME > STUDIARE >FREQUENTARE > 
ORARI DEI CORSI ED ESAMI > PROVE FINALI/TESI DI LAUREA - SCUOLA DI INGEGNERIA al 
seguente link: https://www.unibg.it/node/7363.  
Ai sensi della normativa in vigore e del Regolamento Didattico di Ateneo il corso di studio 
provvede al rilascio, su richiesta degli interessati, di un certificato (diploma supplement) che 
riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli adottati dai Paese europei, le 
principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito da ogni studente per conseguire il 
titolo. 
 
Art. 15 Sistema per l’assicurazione della qualità della didattica 
Il Corso di studio persegue la realizzazione, al proprio interno, di un sistema per l'assicurazione 
della qualità della didattica, in accordo con le relative politiche definite dall'Ateneo e promosse 
dalla competente Struttura didattica.  
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Art. 16 Coerenza fra i crediti assegnati alle singole attività formative e gli specifici obiettivi 
formativi programmati 
La Commissione paritetica docenti-studenti esprime un parere relativamente alla coerenza tra il 
numero di crediti assegnati alle attività formative previste e gli specifici obiettivi formativi 
programmati in sede di istituzione ed eventuale modifica ordinamentale del corso di studio. 
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Coorte immatricolati 2026-2027

Posizione Curriculum X Anno I - Insegnamenti                      SSD codice docente semestre CFU

a.      Complementi di Scienza delle Costruzioni CEAR-06/A
(ICAR/08)

60077-2 Egidio Rizzi 1° 6

b.      Dinamica, Instabilità e Anelasticità delle Strutture CEAR-06/A
(ICAR/08)

60077-3 Egidio Rizzi 2° 6

a.      Tecnica delle Costruzioni CEAR-07/A
(ICAR/09)

60040-2 Alessandra Marini 1° 6

b.      Elementi Strutturali in C.A. e C.A.P. CEAR-07/A
(ICAR/09)

60040-1 Chiara Passoni 2° 6

3 PRC + GIC X   Geotecnica CEAR-05/A
(ICAR/07)

60075 Daniela Giretti  2° 6

a.      Ingegneria del Territorio CEAR-12/A
(ICAR/20)

60115-1 Emanuele Garda 2° 6

b.      Progettazione Sostenibile CEAR-08/B
(ICAR/11)

20114 Elisabetta Palumbo 2° 6

Per PRC il corso indicato. Per GIC un corso tra quelli indicati.

PRC   Tecniche di Risparmio Energetico negli Edifici IIND-07/A
(ING-IND/10)

60030 Stephanie
 Fest-Santini

1° 6

GIC   Tecnologie per la Sostenibilità Energetica IIND-06/B
(ING-IND/09)

60096-3 Giovanni Brumana, 
Giuseppe Franchini

2° 6

GIC   Building Asset Management IIND-05/A
(ING-IND/17)

60133 Sergio Cavalieri 2° 6

GIC   Corrosione e Protezione dei Materiali IMAT-01/A
(ING-IND/22)

20078 da definire 2° 6

a.      Rilievo dell'Architettura CEAR-10/A
(ICAR/17)

60078-1 Alessio Cardaci 1° 6

b.      Conservazione e Restauro: Architetture Storiche CEAR-11/B
(ICAR/19)

60078-3 Virna Nannei 1° 3

PRC + GIC X 3

TOT. I ANNO 60

Posizione Curriculum X Anno II - Insegnamenti        SSD codice docente semestre CFU

7 PRC + GIC X   Costruzioni in Zona Sismica CEAR-07/A
(ICAR/09)

60042 Paolo Riva  1° 6

Laboratorio di Gestione del Progetto

      Composizione Architettonica II (Architectural Design II) CEAR-09/A
(ICAR/14)

60045-eng Stephan Vieths 1°-2° 9

      Gestione del Progetto e del Costruito IEGE-01/A
(ING-IND/35)

60122-2 da definire 2° 6

Laboratorio di Gestione delle Infrastrutture

      Infrastrutture e Tecniche di Recupero CEAR-07/A
(ICAR/09)

60122-1 Andrea Belleri,
Simone Labò

1° 6

      Gestione del Progetto e del Costruito IEGE-01/A
(ING-IND/35)

60122-2 da definire 2° 6

      Modelli Previsionali IIND-05/A
(ING-IND/17)

60122-3 Alexandra Lagorio 1° 3

Un corso tra quelli indicati

PRC + GIC 1°-2° 6

PRC 1°-2° 6

GIC   BIM del Costruito CEAR-08/A,B
(ICAR/10,11)

60132 Davide Prati,
 Vittorio Paris

1° 6

GIC   Conservazione e Restauro: Architetture Moderne CEAR-11/B
(ICAR/19)

60116-1 Monica Resmini 1° 6

Un corso tra quelli indicati

PRC 1°-2° 6

PRC + GIC 1°-2° 6

GIC
  C.I. Monitoring and Assessment (Eng.)
        (Strucural Monitoring, Structural Assessment Lab)

CEAR-06/A, 07/A
(ICAR/08, 09)

60124-1,
60124-2

Rosalba Ferrari,
 Andrea Belleri

1° 6

GIC   Monitoraggio Geomatico CEAR-04/A
(ICAR/06)

60123-1 Maria Grazia D'Urso 2° 6

Un corso tra quelli indicati

PRC + GIC 1°-2° 6

GIC 1°-2° 6

GIC 6 CFU - Tab. B (Edilizia-Ambiente) - indicare la posizione "11"  in corrispondenza dell'esame scelto in tabella 1°-2° 6

12 12 CFU a scelta libera dello studente.  Ad esempio tra le attività riportate in Tab. A, Tab. B, Tab. C, Tab. D

12a X 1°-2° 6

12b X 1°-2° 6

PRC + GIC X 9

TOT. II ANNO 60

TOTALE 120

11
6 CFU - Tab. C (Affini-Integrative) - indicare la posizione "11"  in corrispondenza dell'esame scelto in tabella

6 CFU - Tab. A (Architettura-Urbanistica) - indicare la posizione "11"  in corrispondenza dell'esame scelto in tabella

6 CFU

8

9

6 CFU - Tab. A (Architettura-Urbanistica) - indicare la posizione "9"  in corrispondenza dell'esame scelto in tabella

6 CFU - Tab. B (Edilizia-Ambiente) - indicare la posizione "9"  in corrispondenza dell'esame scelto in tabella

10

6 CFU - Tab. A (Architettura-Urbanistica) - indicare la posizione "10"  in corrispondenza dell'esame scelto in tabella

6 CFU - Tab. B (Edilizia-Ambiente) - indicare la posizione "10"  in corrispondenza dell'esame scelto in tabella

PRC

GIC

X

X

PRC + GIC

C.I. di Tecnica delle Costruzioni

5

PRC + GIC X

C.I. di Sostenibilità Urbana

X

Note:
     PRC  ⇒   Curriculum Progetto e Recupero delle Costruzioni; GIC  ⇒   Curriculum Gestione delle Infrastrutture e del Costruito;

     PRC  + GIC  ⇒  Insegnamento per entrambi i curricola
    
     Nel caso di compilazione del Piano di Studio cartaceo, posizionare una X in corrispondenza degli insegnamenti scelti. 
     La  X  già presente indica una scelta obbligata. Inserire inoltre nelle tabelle degli esami opzionali la posizione dell'esame scelta.

C.I. di Meccanica delle Strutture

C.I. di Rilievo e Conservazione dell'Architettura

PRC + GIC

PRC + GIC

2

1

Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro   (Indicare in pag. 2 l'opzione scelta)

  Prova finale 

PRC + GIC 6 CFU

6

4
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(*)  Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro

codice docente semestre CFU

60119 da definire 2° 3

60088 Stephanie
 Fest-Santini

2° 3

60134 Denny Coffetti 2° 3

60120 Renato Pelosato 2° 3

Tab. A Insegnamento opzionale. 
Ambito disciplinare: Architettura e Urbanistica

SSD codice docente semestre CFU

  BIM del Costruito CEAR-08/A,B
(ICAR/10,11)

60132 Davide Prati,
 Vittorio Paris

1° 6

  Architettura Tecnica CEAR-08/A
(ICAR/10)

20124 Davide Prati 2° 6

  Ergotecnica Edile CEAR-08/B
(ICAR/11)

20095 Giuseppe Ruscica 2° 6

  Recupero e Consolidamento di Edifici in Muratura CEAR-08/B
(ICAR/11)

60082 Alessandra Marini 1° 6

  Conservazione e Restauro: Architetture Moderne CEAR-11/B
(ICAR/19)

60116-1 Monica Resmini 1° 6

  Edilizia Residenziale Pubblica - Social Housing CEAR-09/A
(ICAR/14)

60063 da definire 1° 6

Tab. B Insegnamento opzionale. 
Ambito disciplinare: Edilizia e Ambiente

SSD codice docente semestre CFU

  Monitoraggio Geomatico CEAR-04/A
(ICAR/06)

60123-1 Maria Grazia D'Urso 2° 6

  Sistemi Informativi per il Territorio (GIS) CEAR-04/A
(ICAR/06)

60036 Joel Aldrighettoni, 
Barbara Marana

1° 6

  Tecnica delle Fondazioni CEAR-05/A
(ICAR/07)

60075 Daniela Giretti  1° 6

  Computational Mechanics of Solids and Structures (Eng) CEAR-06/A
(ICAR/08)

60039 Rosalba Ferrari 1° 6

  C.I. Monitoring and Assessment (Eng.)
        (Strucural Monitoring, Structural Assessment Lab)

CEAR-06/A,07/A
(ICAR/08, 09)

60124-1,
60124-2

Rosalba Ferrari,
 Andrea Belleri

1° 6

  Costruzioni in Acciaio CEAR-07/A
(ICAR/09)

60041 Andrea Belleri 1° 6

  Infrastrutture e Tecniche di Recupero CEAR-07/A
(ICAR/09)

60122-1 Andrea Belleri,
Simone Labò

1° 6

  Progetto di Strutture CEAR-07/A
(ICAR/09)

60094-2 da definire 2° 6

  Recupero e Adeguamento Sismico di Edifici in C.A. CEAR-07/A
(ICAR/09)

60083 Alessandra Marini, 
Simone Labò

2° 6

  Acustica Applicata IIND-07/A
(ING-IND/10)

60118 Maurizio Santini 2° 6

  Tecniche di Risparmio Energetico negli Edifici IIND-07/A
(ING-IND/10)

60030 Stephanie
 Fest-Santini

1° 6

  Domotica e Smart City IIND-08/B
(ING-IND/33)

60084 Mariacristina Roscia 2° 6

Tab. C Insegnamento opzionale. 
Attività Affini o Integrative

SSD codice docente semestre CFU

  Storia delle Tecniche Architettoniche CEAR-11/A
(ICAR/18)

20110-1 Monica Resmini 2° 6

  Building Asset Management IIND-05/A
(ING-IND/17)

60133 Sergio Cavalieri 2° 6

  Tecnologie per la Sostenibilità Energetica IIND-06/B
(ING-IND/09)

60096-3 Giovanni Brumana, 
Giuseppe Franchini

2° 6

  Calcolo Numerico MATH-05/A
(MAT/08)

60050 Francesca Maggioni 1° 6

  Materiali per il Restauro delle Strutture IMAT-01/A
(ING-IND/22)

20080 Luigi Coppola 2° 6

  Corrosione e Protezione dei Materiali IMAT-01/A
(ING-IND/22)

20075 da definire 2° 6

  Materiali Polimerici, Compositi e Ceramici IMAT-01/A
(ING-IND/22)

39013 Denny Coffetti 1° 6

Tab. D Opzionali solo per Posizione 12 semestre CFU

 Tirocinio 1°-2° 6

1°-2° 6

*

*

 Summer/Winter/Spring school - Blended Intensive Program (BIP) - CREO-Lab

* La scelta di altri insegnamenti o attività formative dovrà essere preventivamente approvata dal Consiglio di Corso di Studio.

In posizione 12 è possibile inserire solo uno tra "Tirocinio", "Summer/Winter/Spring School - Blended Intensive Program (BIP)" e "CREO-Lab"
In caso di presenza di "Tirocinio" nella posizione 12, i programmi Summer/Winter/Spring School, Blended Intensive Program (BIP), CREO-Lab potranno essere 

inseriti solo come attività in sovrannumero. Inoltre, tali programmi, qualora prevedano un riconoscimento di crediti inferiore a 6 CFU,  
potranno essere eventualmente inseriti come attività in sovrannumero.

La richiesta di inserimento di queste attività nel piano di studi deve essere fatta prima dell'avvio dell'attività stessa ed è responsabilità dello studente procedere con 
l'iscrizione al bando relativo che verrà pubblicato nella pagina dedicata alle relazioni internazionali.

Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro

  Progetto di Ingegneria del Territorio

  Progetto per il Risparmio Energetico

  Laboratorio di Diagnostica dei Materiali

  Laboratorio di Chimica per l'Edilizia

Posizione 
d'esame scelta

codice

Posizione 
d'esame scelta

X

Posizione 
d'esame scelta

60065

Posizione 
d'esame scelta


